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farlo per mezzo del disegno trasposto in incisione.
Questo contributo, traendo spunto dalla sugge-

stione letteraria di Frangipane, è dedicato all’origine 
dell’iconografica a stampa della Calabria, coincidente 
con quella urbana e territoriale di Reggio, la città che, 
dieci anni dopo il traumatico terremoto del 1908, lo 
studioso elesse come sua residenza cogliendone il for-
te simbolismo tra persistenza della memoria e trasfor-
mazione nel contesto locale e globale del Mediterraneo.

“Ricercando il volto antico della Calabria”

Sono già stati evidenziati i termini della formazione 
artistica di Frangipane come pittore e decoratore, prima 
a Catanzaro, sotto la guida del padre Francesco, e poi a 

SULLE TRACCE DI ALFONSO FRANGIPANE: 
LE ORIGINI DELL’ICONOGRAFIA A STAMPA DELLA CALABRIA

Tommaso Manfredi

Fig. 1 - Alfonso Frangipane, ritratto fotografico. 

L’Elenco degli edifici monumentali delle province 
calabresi di Catanzaro, Cosenza e Reggio, pubblica-
to nel 1938 da Alfonso Frangipane (Catanzaro, 1881 
- Reggio Calabria, 1970)1 (fig. 1) su incarico dell’allo-
ra Ministero dell’Educazione Nazionale, dopo il con-
simile Inventario degli oggetti d’arte uscito nel 19332, 
conclamò il suo autore come pioniere della ricogni-
zione e dell’analisi critica del patrimonio artistico e 
architettonico calabrese, nonché come protagoni-
sta della sua acquisizione alla conoscenza collettiva.

Due decenni dopo, attribuendo il titolo Ricercando 
il volto antico della Calabria alla prima compiuta ri-
flessione personale sulla sua trascorsa attività di ricer-
ca sul campo, Frangipane ne ribadiva gli obiettivi nel 
discoprimento della vera immagine della regione sulle 
tracce dei vedutisti del passato che avevano iniziato a 
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È l’inizio di un suggestivo resoconto delle opere nota-
bili della Calabria studiate da Frangipane, evidenzian-
done le connessioni dirette e indirette con l’arte e l’ar-
chitettura italiana ed europea, quale epigono degli artisti 
viaggiatori del passato che attraverso le loro “preziose 
stampe” avevano posto le basi della ricercata identità ar-
tistica calabrese.

Il richiamo di Frangipane ai tanti “maestri del buli-
no, specialmente del periodo romantico” rimandava alla 
progressiva acquisizione della Calabria all’universo del 
Grand Tour artistico internazionale attraverso l’icono-
grafia a stampa conclamata dalla serie di vedute di pae-
saggi e architetture apparsa nel terzo volume del Voyage 
pittoresque ou Description des Royaumes de Naples et Sicile 
dell’Abbé de Saint-Non pubblicato a Parigi nel 17837, 
ma fortemente improntata già nei due secoli precedenti 
da alcune vedute di Reggio e Scilla nello Stretto di Mes-
sina.

Reggio e Scilla nello Stretto

Ai primordi del genere odeporico, nella cultura lette-
raria italiana la Calabria era ancora sostanzialmente rap-
presentata dallo stereotipo di matrice umanistica riflesso 
nelle opere di Leandro Alberti (1479-1552), Gabriele 
Barrio (1506c.-1577c.), Scipione Mazzella (metà XVI-
inizio XVII secolo) che contrapponeva alla bellezza e 
all’opulenza dei suoi territori l’ignoranza e la rozzezza 
dei costumi della maggior parte dei suoi abitanti, oppo-
ste alla gloriosa memoria della civiltà magnogreca8. In 
Europa, al di là dei testi reiteranti le fonti italiane, come 
le Delitiae Neapolitanae di Hieronymus Megiser edito a 
Lipsia nel 1605, Calabria era sinonimo di terra incogni-
ta, selvaggia e pericolosa da attraversare.

La mancanza d’identità internazionale della regione 
coincideva con la sua essenza di territorio più periferi-
co e isolato d’Italia manifestata dal disastroso stato della 
rete viaria interna e dal progressivo disfacimento dell’u-
nico collegamento sovraregionale, in gran parte coinci-
dente con l’antica via romana da Reggio a Capua.

La maggior parte delle cronache dei viaggiatori euro-
pei escludeva i territori interni della Calabria, a fronte 
di episodiche impressioni raccolte durante brevi approdi 
nei centri costieri lungo le rotte tirreniche di cabotag-
gio tra Messina e Napoli9, o durante il costeggiamento 
di navi di grande stazza. Fu questo il caso dell’inglese 
Richard Torkington che nel marzo 1517, di ritorno dal 
Mediterraneo orientale, lasciò una delle prime descri-
zioni paesaggistiche della sponda calabrese dello Stretto: 
“There is great plenty of wheat, and many strong castles 
standing, a wonderful high rock of stone, I never saw 
such in all my life” e di “Reggio come una “fair town” 10.

Napoli, presso il Regio Istituto di Belle Arti, e della sua 
successiva imponente attività di storico e critico delle 
arti, di promotore e organizzatore di mostre, di direttore 
e animatore della rivista «Brutium», da lui fondata nel 
1922, e di ispiratore delle maggiori istituzioni didattiche 
della città di Reggio Calabria: dall’Istituto d’Arte (1933), 
al Liceo Artistico (1948), all’Accademia di Belle Arti, di 
cui fu il primo presidente (1967), all’Istituto Universita-
rio di Architettura (1967), nucleo fondativo dell’attuale 
Università degli Studi Mediterranea, nell’ambito di una 
lungimirante azione culturale di conoscenza, salvaguar-
dia e innovazione nella tradizione3.

Il principale obiettivo e il più grande esito della ricerca 
storica di Frangipane fu quello di studiare e catalogare 
sistematicamente il patrimonio artistico calabrese senza 
apriorismi e preconcetti e, al contempo, di contestualiz-
zarne il carattere a scala più ampia attraverso la focalizza-
zione di alcuni protagonisti come Antonello da Messina, 
Cosimo Fanzago e Mattia Preti, fino agli artisti calabre-
si documentati nella romana Accademia di San Luca. 
Su questa base Frangipane alimentò una estesa rete di 
relazioni interdisciplinari, dalle arti applicate all’arche-
ologia, che gli consentì di interagire proficuamente con 
esponenti della cultura italiana come Corrado Ricci, 
Roberto Longhi, Adolfo Venturi e, soprattutto, Paolo 
Orsi, a sua volta pioniere dell’archeologia calabrese, che 
ne ispirò molte ricerche4.

Nel 1956 Frangipane tenne una conferenza a Reggio 
nell’ambito della prima Settimana nazionale dei Musei, 
svoltasi dal 6 al 14 ottobre, per iniziativa del governo ita-
liano in adesione alla Campagne internationale en faveur 
des musées promossa dall’UNESCO in occasione del suo 
decennale, il cui contenuto, pubblicato nel 1959 con il 
titolo Ricercando il volto antico della Calabria, prima in 
due parti su «Brutium» e poi in volume monografico, 
assume il valore di prima personale riflessione critica 
sulle ricerche condotte autonomamente per oltre mezzo 
secolo5. Si tratta, infatti, di una narrazione poetica del 
volto della Calabria da lui stesso riscoperto e messo in 
luce, significativamente introdotta da un verso della 
Divina Commedia di Dante: “Una pennellata di Arti-
sta sommo, un solo ben noto verso dantesco, ci dà una 
delle immagini antiche della Calabria, all’estremità degli 
Appennini: L’alpestro monte ond’è tronco Peloro. Non ap-
pare così, intuito ma plastico, il roccioso profilo del so-
lenne Aspromonte, che precipita nel mare di Scilla? Ma, 
noi dell’umile arte, da tanta altezza di stupenda poesia 
dobbiamo scendere allo scabro e duro sentiero, al solco 
talvolta oscurissimo della storia calabrese, per ricercare 
qualche antica visione della nostra Calabria, come han-
no fatto tanti artisti viaggiatori, maestri del bulino, spe-
cialmente del periodo romantico, fissando le ombre ed i 
tratti in preziose stampe”6.
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maggior parte di quelle degli altri osservatori stranieri 
tra Cinquecento e primo Seicento. Così l’immaginario 
letterario della Calabria presso le capitali dell’editoria 
nordeuropea rimaneva ancorato ad atavici stereotipi. 
Mentre la rappresentazione visiva del suo territorio si 
limitava a rappresentazioni cartografiche prive di riscon-
tri topografici attendibili e a sparute raffigurazioni dei 
principali porti di cabotaggio: Paola, Pizzo, Tropea con-
fluite in grandi atlanti divulgativi, con la significativa 
eccezione di Scilla e Reggio nell’ambito della prolifica 
narrazione iconografica dello Stretto di Messina, nella 
sua duplice valenza storica e mitologica.

Scilla, intrinseca al suo sedime roccioso a strapiom-
bo sul mare, fu trasfigurata da Crispijn van de Passe il 
Vecchio (1564-1637) nel 1602 come scenario della fi-
gurazione a stampa della leggenda di Glaucus e Scylla 
dalle Metamorfosi di Ovidio (fig. 2). Reggio, connotata 
dal suo perimetro murario rettangolare in declivio sul 
mare, fu delineata da Frans Huys in una veduta a volo 
di uccello dello Stretto sullo sfondo dello schieramento 
contrapposto di navi turche e cristiane (estesa anche alla 

In tale contesto, ha carattere eccezionale la percezione 
della Calabria interna da parte di un altro inglese, il 
letterato e diplomatico Thomas Hoby, che nel 1550 
l’attraversò da nord a sud durante il suo viaggio in 
Italia11, cogliendo il carattere di Reggio quale città limite, 
nel contrasto tra i segni delle ricorrenti distruzioni – 
l’ultima compiuta dal corsaro Barbarossa nel 1543 − e il 
lussureggiante ambito naturalistico di estrema appendice 
peninsulare: “Reggio, which is counted the verie end 
of Italie, are vij miles, gooing still in the plaine valley 
betwext the Appennine and the seea. This towne hathe 
often bine vexed, spoiled, and destroied. And not long 
sith yt hathe receaved great damage by Barbarossa: yt 
is abundant with faire litle rivers and clere springs, and 
besett in everie place with pleasant gardines replenisshed 
with all kinds of frutes, and in especiallie aranges, which 
are so plentifull there and of suche a biggnes that they 
are most desired in Sicilia above all other for a great 
delicasie”12.

Le impressioni di Hoby su Reggio e la Calabria non 
furono pubblicate al suo tempo, come avvenne per la 

Fig. 2 - Crispijn van de Passe il Vecchio, Glaucus et Scylla, incisione (Metamorphoseōn Ouidianarum typi aliquot: 
artificiosissimè delineati ac in gratiam studiosae juuentutis editi, Köln 1602).
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rocca di Scilla e al monte Etna), stampata nel 1561 su 
disegni di Pieter Bruegel il Vecchio (1525/1530-1569) 
in due distinte edizioni da Cornelis van Dalem e da Hie-
ronymus Cock, con il titolo Freti Siculi Sive Mamertini 
vulgo el Faro di Messina Optica Delineatio13 (fig. 3).

Primo esempio calabrese riconducibile al vedutismo 
naturalistico e urbano, l’incisione di Huys derivava da 
disegni eseguiti da Bruegel durante il suo viaggio in 
Italia tra il 1552 e il 1554-1555, raffiguranti la città in-
cendiata dal corsaro Dragut nel 1552, successivamente 
rielaborati in controparte per la stampa. Tra questi il 
disegno raffigurante Reggio e la sponda settentriona-
le dello Stretto conservato al Museum Boijmans Van 
Beuningen di Rotterdam − alterato da aggiunte na-
turalistiche postume − in cui l’assetto urbano risulta 
meno dettagliato che nell’incisione (fig. 4). Nella ver-
sione definitiva a stampa, insieme alle torri campanarie 
della cattedrale e delle altre chiese, emerge il castello 
aragonese sovrastato dal fumo dell’incendio che ne 
aveva incrinato l’essenza di estremo baluardo del siste-
ma difensivo territoriale del regno di Carlo V. Essenza 
reiterata alla fine del Cinquecento con i lavori di raffor-

zamento voluti dal viceré Fernando Ruiz Castro, conte 
di Lemos, che elevarono il castello tra i maggiori mo-
numenti architettonici calabresi, come tale citato da 
Frangipane in Ricercando il volto antico della Calabria, 
dopo averlo difeso strenuamente dall’abbattimento 
previsto nella pianificazione post-terremoto14.

L’immagine di Reggio nello Stretto fissata da Bruegel 
e cristallizzata dalle numerose riedizioni dell’incisione di 
Huys, tra cui soprattutto quella apparsa nel 1617 nel 
sesto e ultimo volume delle Civitates Orbis Terrarum di 
Braun e Hogemberg, segnò definitivamente l’ingres-
so della città e del suo contesto territoriale nell’imma-
ginario visivo europeo come luogo iconico tra storia e 
mito. Un immaginario alimentato dallo stesso Bruegel 
che rievocò idealmente lo scenario dello Stretto nel suo 
celebre dipinto La caduta di Icaro (fig. 5) ispirato al mito 
di Dedalo e Icaro delle Metamorfosi di Ovidio, median-
te una astrazione paesaggistica comprendente anche le 
Isole Eolie e il vulcano Stromboli, in cui Messina è ri-
chiamata dalla falce del porto, mentre Reggio e le sue 
fortificazioni sono quasi assorbite nella scogliera in una 
gerarchia topografica inequivocabile.

Fig. 3 - Pieter Bruegel il Vecchio, battaglia navale nello Stretto di Messina, incisione di Frans Huys, Freti Siculi Sive 
Mamertini vulgo el Faro di Messina Optica Delineatio, Hieronymus Cock, Antwerp 1561.
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Fig. 4 - Pieter Bruegel il Vecchio, veduta di Reggio Calabria nello Stretto di Messina, disegno preparatorio in controparte per la 
battaglia navale nello Stretto di Messina (fig. 3), penna e inchiostro marrone con aggiunte successive ad acquerello marrone e grigio. 
Rotterdam, Collection Museum Boijmans Van Beuningen, N 191 (PK). Loan Stichting Museum Boijmans Van Beuningen (former 
Koenigs collection) / Photography Studio Buitenhof.

Fig. 5 - Pieter Bruegel il Vecchio, 
Paesaggio con la caduta di Icaro, 
1558 circa, olio su tela. Bruxelles, 
Musées Royaux des Beaux-Arts de 
Belgique (Wikimedia Commons).
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Fig. 6 - Thomas de Leu, Sant’Elia Speleota nel suo eremitaggio con l’immaginaria città di Reggio Calabria sullo sfondo, incisione (Sylvae 
Sacrae hos memores Christi, Paris 1606).

Bagnara raffigurate insieme come terminali costieri nelle 
Delitiae Neapolitanae di Hieronymus Megiser, pubbli-
cate a Lipsia da Hening Gobn nel 1605. In tale ambito 
assume un valore straordinario la rappresentazione di 
Scilla nella veduta del pittore, incisore e storico dell’ar-
te tedesco Joachim von Sandrart (1606-1688) incisa da 
Matthäus Merian e pubblicata a Francoforte con il titolo 
Scylla / Charybdis da Martin Zeiller nel 1640 nell’Itine-
rarium Italiae (fig. 7), prima di altre edizioni successive17.

Sandrart attraversò lo Stretto tra la fine del 1631 e l’i-
nizio del 1632 diretto da Napoli a Malta per conoscere 
le opere di Caravaggio. Dopo circa tre anni dall’arrivo 
in Italia egli aveva già acquisito una profonda cognizio-
ne dei generi pittorici, compreso quello paesaggistico a 

Paradossalmente, la prima dettagliata veduta a stam-
pa di Reggio fu quella del tutto fantasiosa pubblicata 
nel 1606 a Parigi dal fiammingo Thomas de Leu (ca. 
1560-1612) come sfondo urbano della rappresentazione 
dell’eremitaggio del reggino sant’Elia Speleota (fig. 6)15, 
così come allora poteva essere desunto l’aspetto della più 
importante città della Calabria bizantina nel decimo 
secolo, con chiese dagli alti campanili all’interno della 
cinta muraria, il kastron in primo piano e ponti in lon-
tananza.

Fino a tutto il Seicento, a fronte di diverse vedute di 
fortificazioni urbane e territoriali elaborate a fini milita-
ri e rimaste sulla carta16, alcuni scali marittimi calabresi 
apparvero in grandi atlanti iconografici, come Pizzo e 
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Fig. 8 - Anonimo, veduta di 
Scilla e del territorio costie-
ro circostante, “Scignio in 
Calabria, 14 7bre 1620”, 
disegno, penna e acquerello 
marrone, London, British 
Museum, 1913,1231.13. 
(© The Trustees of the Bri-
tish Museum. Shared un-
der a Creative Commons 
Attribution-NonCommer-
cial-ShareAlike 4.0 Inter-
national [CC BY-NC-SA 
4.0] licence).

Fig. 7 - Joachim von San-
drart, Scylla / Charybdis, 
incisione di Matthäus Me-
rian (Itinerarium Italiae 
Nov-antiquae, Martin 
Zeiller, Frankfurt 1640, 
infra pp. 178-179).
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stiche di genere da parte di un anonimo disegnatore 
ascrivibile alla scuola di Giulio Parigi, o del suo ma-
estro Jacques Callot, imbarcato su una flotta medicea 
in navigazione nel Mediterraneo19. Ed è proprio que-
sta rappresentazione realistica del contesto orografico, 
urbano e architettonico di Scilla, con il castello sulla 
rocca a strapiombo sul mare, riconfigurato nel 1543 
dal primo feudatario Paolo Ruffo, e l’antistante chiesa 
Matrice, snodo focale tra i borghi di Marina grande, 
sulla pendice occidentale, e di San Giorgio, sul crina-
le20, che consente di cogliere pienamente l’entità e il 
valore della trasfigurazione poetica del luogo data alle 
stampe da Sandrart e con essa il senso profondo della 
citazione dantesca dell’“alpestro monte” precipitante 
nel mare dello Stretto eletta da Frangipane come im-
magine evocativa del volto antico della Calabria.

Note 
* Questo testo trae spunto dalla relazione Iconografia e identi-
tà urbana. Reggio prima di Frangipane presentata dall’autore al 
convegno Alfonso Frangipane. L’arte per la città (Reggio Calabria, 
Museo d’Arte Alfonso Frangipane, 24 marzo 2023) - evento 
nell’ambito delle Giornate FAI di primavera, 25-26 marzo 2023.

1) Frangipane 1938.
2) Frangipane 1933.
3) Sulla figura di Alfonso Frangipane e sull’attività di studio e 
di promozione culturale della Calabria, in generale, vedi i vari 
contributi e la bibliografia ivi citata in De Marco, Sorrenti 
2010; su alcuni aspetti particolari vedi anche Valenzise 2000; 
De Pasquale 2013; Bilotto 2014.
4) Frangipane 1985. Frangipane ebbe stretti rapporti culturali 
anche con Umberto Zanotti Bianco.
5) Frangipane 1959a, I-II; Frangipane 1959b.
6) Frangipane 1959a, I, p. 3.
7) Richard de Saint-Non 1783.
8) Per una trattazione generale sulla percezione letteraria e ico-
nografica dei territori della Calabria si rimanda a Manfredi di 
prossima pubblicazione.
9) A questo filone appartengono le memorie del tedesco Samuele 
Kiechel (1587), del francese Louis Balourdet (1588), dello svizze-
ro Jacob Grasser (1605), dello scozzese William Litghow (1616), 
del francese Nicolas Bénard (1619), del tedesco Johann Friedrich 
Breithaupt (1624/1625) e del connazionale Hieronymus Welsch 
(1632), ma anche dell’inglese John Ray (1664), alcune date alle 
stampe dagli stessi autori, altre pubblicate post mortem, altre an-
cora rimaste manoscritte. Vedi supra alla nota 8. 
10) Ye Oldest Diarie 1884, p. 65: “a fayer towne callyd Regio”. 
11) Hoby viaggiò lungo la via romana toccando Morano, Co-
senza, Aiello, Sambiase, la foresta di San Mazzeo, Monteleone, 

Seminara, Fiumara di Muro, Catona e infine Reggio prima di 
raggiungere Messina, The Travels and life of Sir Thomas Hoby 
1902, pp. 40-44. 
12) Ivi, p. 44.
13) Il titolo Freti Siculi Sive Mamertini vulgo el Faro di Messina 
Optica Delineatio è scritto a mano sul margine superiore di una 
copia della prima edizione di van Dalem conservata presso il Bri-
tish Museum, recante nel margine inferiore le firme “F.HVIIS.
FECIT.” a sinistra e “BRVEGEL INVENTOR” a destra <https://
www.britishmuseum.org/collection/object/P_1978-1007-30> 
[27/10/2024]; esso risulta invece a stampa nella seconda edizione 
di Cock, nel cartiglio in basso a destra “Rhegius a’ Iaeva est Ca-
labrúm traiectus: at illud inter utrumque fretum Scylla terribile 
monstro. Olim terra fuit quae post quassata dehiscens Iomìnium 
excepit Pelagus factum que barathrum. Hieronymus Cock pictor 
excudebat M.D.IXI Cum Gratia et privilegio. Bruegel inven.”. 
Orenstein 2001, cat. n. 85; Blok 2013, cat. n. 102. Lichtert 
2015. Per la scheda tecnica del disegno in controparte di Brue-
gel e dell’aggiunta posteriore, vedi <https://www.boijmans.nl/
collectie/kunstwerken/90731/gezicht-op-reggio-di-calabria-aan-
de-straat-van-messina> [27/10/2024]. Per una rassegna delle 
edizioni dell’incisione di Huys e per una diversa interpretazione 
del disegno di Bruegel vedi Colistra 2014. In generale sull’ico-
nografia storica di Reggio Calabria dalle origini fino alla prima 
metà dell’Ottocento si rimanda a Manfredi di prossima pub-
blicazione.
14) Frangipane 1923a; Frangipane 1923b. Sul castello nel con-
testo della pianificazione urbana di Reggio Calabria vedi Scamardì 
2020.
15) Sulle due località dell’eremitaggio rupestre di Elia, presso 
Armo e poi Melicuccà, vedi Falkenhausen 1993.
16) Sull’argomento vedi in particolare Scamardì 2019.
17) Zeiller 1640, infra pp. 178-179.

contatto con Nicolas Poussin e Claude Lorrain18. Così 
la sua veduta da una parte perseguiva l’interpretazio-
ne visionaria di Crispijn van de Passe, con la sommità 
della rocca trasfigurata in pinnacoli come mostruosa 
pietrificazione della ninfa Scilla emergente dalle acque 
turbolente frapposte ai gorghi di Cariddi in primo pia-
no, dall’altra apriva per la prima volta la Calabria al 
canone paesaggistico astraendo il declivio occidentale 
del borgo nell’artificioso fondale collinare confluente 
a nord su un mare calmo e piatto. Una complessa rie-
laborazione visiva evidentemente compiuta a tavolino 
da Sandrart combinando le incisioni preesistenti e i 
propri schizzi dal vero, la cui consistenza risulta dal 
confronto con una inedita veduta del promontorio di 
Scilla, datata 14 settembre 1620, conservata nel British 
Museum (fig. 8), tratteggiata senza esasperazioni stili-

https://www.britishmuseum.org/collection/object/P_1978-1007-30
https://www.britishmuseum.org/collection/object/P_1978-1007-30
https://www.boijmans.nl/collectie/kunstwerken/90731/gezicht-op-reggio-di-calabria-aan-de-straat-van-messina
https://www.boijmans.nl/collectie/kunstwerken/90731/gezicht-op-reggio-di-calabria-aan-de-straat-van-messina
https://www.boijmans.nl/collectie/kunstwerken/90731/gezicht-op-reggio-di-calabria-aan-de-straat-van-messina
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da Fidone, Nobile 2000.
20) Sulle vicende storiche del castello di Scilla vedi Fiorillo 
2004. Per una analisi approfondita del riscontro della veduta ine-
dita di Scilla del British Museum con l’iconografia finora nota, 
tra cui il precedente piccolo schizzo di Jérome Maurand del 1544 
(Scamardì 2019, p. 115, fig. 23), si rimanda a Manfredi di 
prossima pubblicazione.
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In the Footsteps of Alfonso Frangipane: Origins of the Iconography of Calabria in Engravings
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Frangipane (Catanzaro, 1881 - Reggio Calabria, 1970), following his earlier publication, Inventario degli oggetti d’arte published in 1933, 
established its author as a pioneer in the surveying and critical analysis of the Calabrian artistic and architectural heritage, and, moreover, as 
a key figure in its wider dissemination. Two decades later, Frangipane, in his first personal reflection on his past research activity in Calabria, 
reaffirmed his objective of discovering the true image of the region, following in the footsteps of the authors of the earliest printed views. Drawing 
on Frangipane’s literary suggestions, this contribution is dedicated to the origins of the printed iconography of Calabria, which coincides with 
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the global context of the Mediterranean.
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